
necessarie per sostenere le 
spese di difesa, che consisto
no in risposte alle note uffi
ciali emanate dalle sedi di e- 
sami, traduzioni delle com
parse nelle lingue delle va
rie nazioni, perìzie eventua
li, ecc...,Queste nuove spese 
variano da brevetto a bre
vetto, poiché dipendono dal
le difficoltà sollevate nella 
concessione del nuovo bre
vetto, difficoltà che ne pro
lungano l’esame talvolta per 
una durata di parecchi anni.

Lo sforzo fatto dall’inven
tore per garantirsi contro il 
furto e la dispersione della 
propria idea geniale può di
ventare una vera tragedia 
quando s’impongono le spe
se causate dai ricorsi in ap
pello o dalle opposizioni pos 
sibili nelle nazioni che, dopo 
avere esaminato la domanda 
di brevetto, la sottopongono 
al giudizio del pubblico.

Salvo in alcune nazioni 
come gli Stati Uniti e il Ca- 
nadà, l'inventore deve, do
po avere pagato caro il pro
prio brevetto, mantenerlo in 
vita con altro denaro.

Infine egli non può dimen
ticare di provvedere alla nor 
ma imposta da molte nazio
ni, detta applicazione nomi
nale e consistente nel prova
re che, dopo avere tentato di 
sfruttare industrialmente la 
propria invenzione, l’inven
tore cercò di offrirla in ven
dita 0 in licenza a terzi. La 
applicazione nominale, vana 
formalità costosa, è l’ultimo 
sprettro finanziario di cui e- 
gli subisce la prepotenza, 
pena l'annullamento del bre 
vetto.

*
La tragedia economica 

dell'inventore viene aggra
vata dall' assoluta insuffi
cienza delle garanzie ac
quistate con tante difficoltà 
e a cosi caro prezzo. Attra
verso la molteplicità dei 
brevetti e una conseguente 
sfiducia nei diversi modi 
di esame, egli non si sente 
padrone esclusivo del pro
prio prodotto spirituale, tan
to più che oggi, a torto o a 
ragione, si crede che in certe 
nazioni le sentenze delle se
di di esame siano infiuenza- 
te dalle grandi industrie lo
cali o statali, tutte preoccu
pate di difendersi con ener
gia accanita contro qualsiasi 
eventuale concorrente.

Ho studiato la questione 
complessa dei brevetti con 
un giovane e intelligente chi
mico, il dott. Franco Rossi. 
Ne vissi il dramma coi molti 
inventori che si rivolgono al 
Movimento Futurista, e par
ticolarmente col mio grande 
amico Luigi Russoio, creato
re del Rumorarmonium che 
oggi trionfa applauditlssimo 
a Parigi.

Un passo importante verso 
la soluzione completa di que 
sto problema fu quello dello 
on. Bruni, professore di chi
mica, che parlò ultimamente 
alla Camera dei Deputati, 
auspicando l'istituzione del 
brevetto ad esame in Italia.

Credo però che, al di là 
dell’esame locale, occorrerà 
presto giungere alla istitu
zione del Brevetto Unico 
Mondiale.

*
Questa idea, per quanto 

possa sembrare strana e ad 
alcuni rivoluzionaria, ha dei 
precedenti molto probanti. 
Esiste infatti una Convenzio
ne internazionale per la pro
tezione della proprietà indu
striale che abbraccia circa 40

nazioni, convenzione che co
stituisce un primo gradino 
per salire alla tanto deside
rata tutela assoluta e mon
diale del diritto di priorità 
dell’inventore. Le nazioni 
che hanno aderito alla Con
venzione internazionale per 
la protezione della proprietà 
industriale (e l’Italia è una 
di queste) potrebbero facil
mente prendere l’iniziativa 
del brevetto unico mondiale, 
uniformando e concentran
do tutte le disposizioni che 
concernono i. brevetti con o 
senza esame.

Verrà cosi creata una So
cietà internazionale per il 
brevetto unico mondiale, la 
quale, se bene organizzata, 
potrà, neli’esaminare le in
venzioni di tutti i popoli del 
mondo, brevettarle con un 
prestigio superiore a quello

delle nazioni ritenute oggi 
più severe. Non accadrà più 
che delle invenzioni (per le 
quali il brevetto è stato rila
sciato da quasi tutte le na
zioni ad esame) siano dichia
rate già anticipate unicamen 
te perchè gli archivi non 
hanno funzionato come a- 
vrebbero dovuto, o perchè 
l’esaminatore si è fidato del
la propria coltura e della 
propria memoria.

Le spese che comportereb
be una simile Società sareb
bero in parte bilanciate dal
l’eliminazione delle percen
tuali che oggi si devono pa
gare agli agenti di brevetti. 
La Società integrerebbe l’o
pera assidua e minuziosa di 
ricerca bibliografica con nu
merosi laboratori sperimen
tali destinati aH'csame di 
quelle invenzioni che la

sciano dei dubbi circa la lo
ro realizzazione pratica e i 
vantaggi tecnici rivendicati. 
Sorgerebbe cosi naturalmen
te la meravigliosa Città del 
Genio Creativo con quelle 
mostre d’invenzioni e idee 
originali che i futuristi so
gnavano già venti anni fa. 
Non si deplorerebbe più, co 
me oggi si deplora, la fine di 
tante invenzioni importantis 
sime che aspettano un im
possibile messia, sepolte nei 
bollettini dei vari Patentamt 
e Patent Office.

Questa Città del Genio 
Creativo e del Brevetto Uni
co Mondiale diventerebbe 
per la potenza inventiva del
l’umanità e per quella ine
saurìbile dell’Italia un cro
giuolo'eccitatore e misura
tore.

F. I .  MAMNETTI

iPÈR UN BREVETTO 
■UNICO MONDIALE

^Hmanità non ha ancora 
r^Hunto il suo periodo di 
iiiMwma potenza inventiva.

però si avvicina ed 
t  figèse imminente, dato il 

*' fpMiglio quasi automatico 
d^H innumerevoli invenzio- 

T l  pirticolari che tendono 
«I  aggrupparsi a guisa di 

‘'W W lc .
\L’ Italia fu sempre ed è 

tuH’f  ra la terra degli inven- 
iédupur non potendo favo- 

'rtca.iil loro vigore creativo 
0MI ¿m’adeguata ricchezza. 

^■Sindacato degli Inven- 
uM creato recentemente di- 

. nJWIra come il Fascismo itp- 
Ranó, uscito da una rivolu- 
dooè originalissima e deciso 
ft tfticere nella gara mon- 
~étm con mezzi nuovi, voglia 

^ H r e  gli ingegni inventivi 
gli permetteranno di 

r^Bzzare integralmente il 
programma novatore. 

^^Hvedimento quanto mai 
HH rtuno perchè essi, con- 
tàijnmente in lotta con la 

■^■rtà, vanno esasperando 
^^K re più la loro dramma- 
j M  psicologia antisociale 
f H  di fierezza intrattabile, 

j^Mlenza sprezzante per lo 
^^Hsato industriale benefat- 
B jg j eccentricità di modi, lin 
lÉ lg io  antidìplomatico, fan 
t^Bse parentesi di millan- 

pffcti e trucco, altalena di spe 
« l a  smisurata e dispera- 
n t  rivoltosa. Sulle loro a- 
i Jpjft; tragiche spesso oscura- 

^RBalIa nevrastenia, gìgan- 
t^ÉÉfa lo sforzo angoscioso 
^^Hfendere la priorità della 

scoperta, mediante una 
di brevetti costosi e in-

jMSfatti l’inventore che vuo 
SKHkgi proteggere la propria 
^^ftizione, si trova costret- 

spendere somme ingen- 
t l e r  il solo deposito di un 

■ fle tto  in circa trenta na- 
m jm  occorrono oltre 50.000 

Ciò nel caso più comu- 
npftale a dire quando la de* 
4Mfione della formula o 

apparecchio inventato 
supera un certo numero 

^^Harole e non è corredata 
^^Kvole illustrative. In que- 
sSBnlancio di 50.000 lire so- 

„jjH¿omprese le percentuali 
^^Henute dagli agenti del 
^^Betto, dai quali l’invento- 
S p ìe v e  dipendere inevita- 
EgflUente non soltanto per i 
MHìzi di traduzione, ecc..., 

anche perchè in quasi 
le nazioni esiste l’ob- 

Mà> di essere rappresenta- 
■ u /  luogo. Consideriamo 
V^Bre che 15 almeno delle 
¿^Btzioni offrono un brevet- 

BP'ap esame: bisogna quindi 
^^Kmgere alle 50.000 lire le 
i^ H e  altre migliaia di lire

§Jn a  p u b b l ic a
■  O N E  DI E. 
W A M P O L I N I

■ H  ca*a editrice c  Les ero* 
n fiflies  da jour » di Parigi, che 

affermata fra le migliori 
]Mg|ie edizioni di lusso orien- 

ad illustrare l ’opera dei 
^^^■¡iori maestri d’arte contem 
^ H n e i  d ’avanguardia, ha af- 
^ H o  al pittore futurista 
gjMMipolim l’ incarico di illu* 
O t t e  in tre volumi lo  sviluppo 
^^HTermazione nel mondo del 
l H s  plastica futurista. 

^ H e i U  pubblicazione che 
ad affiancarsi alle mono* 
su Picasso, Cezanne Ma 

| | H  e a numerose altre edi* 
i t t i  d ’arte di questa audace 

_  cflB iginale casa editrice di Pa 
sarà edita in tre lingue, 

asterà di tra volumi dedi*

Ì rispettivamente all’archi* 
ira, arti plastiche (pittura 
lltura), arti applicate.


